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AL TAR PENDE IL RICORSO CONTRO LA PIATTAFORMAMA VADOHA RITIRATO IL SUO

COMITATOANTI-MAERSK
TERREMOTOAIVERTICI

Sidimettonopresidenteedirettivospiazzatidal sindacoGiuliano

I SINDACI HANNO CAMBIATO IDEA DOPOAVER VISTO LA PERIZIA DELLA PROCURA E I PARERI DI ASL E MINISTERO

Centrale, sospese ledeliberesull’Aia
Marcia indietrodiRegione,VadoeQuiliano: a fine settembre c’era stato il sì alla concessione
GIOVANNIVACCARO

SAVONA.Colpo di scena nell’intri-
cato caso della centrale termoelet-
tricaTirrenoPower:inuovielemen-
ti, emersi proprio durante la riunio-
ne della conferenza dei servizi di
martedì scorso, hanno convinto la
RegioneeiComunidiVadoeQuilia-
no a ritirare le delibere contenenti i
rispettivi pareri favorevoli alla con-
cessione dell’Autorizzazione inte-
grataambientaleallacentraleTirre-
no Power. Una secca virata, accom-
pagnata dalla richiesta formale al
Consiglio dei Ministri di affrontare
la questione dell’utilizzo del carbo-
ne a livello nazionale. Quindi è pro-
babile che la conferenza dei servizi,
che era stata rinviata a giovedì pros-
simo, venga sospesa a tempo inde-
terminato.
«Aquestopuntononsiamoingra-

dodidareunparerenonsupportato
dagli enti preposti, non essendo no-
te le ricadute sanitarie di emissioni
anche coincidenti con i valori mini-
midellemiglioritecnologiedisponi-
bili». Il problema che si pone non è
se la centrale sia responsabile di più
omenomorti, ma se in Italia sia ac-
cettabile l’utilizzo del carbone –
spiegano, praticamente all’unisono,
gli amministratori pubblici - C’è la
necessità di una valutazione del ri-
schio sanitario delle centrali a car-
bone a livello nazionale. Per questo
chiediamochesia ilGovernoapren-
dereinmanolaquestione».Nonèun
problema di numeri, perché se an-
che un solo decesso fosse chiara-
mente e direttamente imputabile al
carbone, gli impianti andrebbero
fermati. Il nodo è proprio avere
quella certezza. Solo ora, come ha
anche ammesso il
procuratore Fran-
cantonio Granero,
gli enti locali han-
no a disposizione
elementi più defi-
niti. E la stessa Re-
gione ha richiama-
to la questione del-
le centrali diGeno-
va e La Spezia, che
godono di limiti
sulle emissioni più
“larghi” rispetto a quelli ipotizzati
per l’impiantodiVado-Quiliano.Al-
lora anche per quelle bisognerebbe
rivedere le posizioni. E lo stesso per
le altre centrali italiane, quindi il
problemadiventadicompetenzadel
Governo.
Ma cosa è accaduto per spingere

sindacieRegioneadunbruscocam-
biodi posizione?Ledelibere, firma-
tetrail26edil30settembre,sibasa-
vano sui dati che fino ad allora Asl,
ArpaleMinistericompetentiaveva-
no fornito agli enti locali. Dati che,
tutto sommato, rassicuravano sulla
situazione ambientale e sanitaria
oppure che addirittura negavano
qualsiasi relazione.Però il 3novem-
bre la Procura della Repubblica di

Savona ha consegnato ai Comuni i
risultati delle sue consulenze. Subi-
to dopo sono partite le richieste di
aggiornamento e di chiarimenti ad
Asl, Arpal, Regione e Ministeri, che
prima si erano espressi con pareri
favorevoli. Solomartedì scorsoAsl e
Ministero della Salute hanno pre-
sentatonuovielementichesiavvici-
nano ai risultati dei consulenti dei
magistrati. «L’attuale acquisizione
diunostudiorecenteecircostanzia-
tocheevidenziarisultaticontrappo-
sti a quelli finora posseduti impedi-

sce chiaramente di
poteresprimereun
parere sanitario fa-
vorevole», ha di-
chiarato l’Asl in
conferenza dei ser-
vizi.
Nel frattempo

dallaRetesavonese
fermiamo il carbo-
ne arriva un nuovo
affondo: «Non è
compito delle am-

ministrazioni locali appellarsi a
scelte strategiche nazionali che so-
no di competenza governativa. Gli
amministratori hanno il compito e
la responsabilità specifica di valuta-
re la situazione di pericolo o di dan-
nosanitariolocaleallalucedeidocu-
menti e degli elementi recenti che
hanno a disposizione, e di decidere
di conseguenza in conferenza dei
servizi. Il fronte ambientalista è co-
menoto contrario al carbone,ma in
questo caso specifico il problema si
porrebbe lo stesso anche se ci fosse
un impianto alimentato con altri
combustibili (come l’olio). Le emis-
sioni devono essere compatibili con
la situazione sanitaria locale».
©RIPRODUZIONERISERVATA

I sindaciMonicaGiuliano (a sinistra) eAlberto Ferrando in occasione della visita di SusannaCamusso alla Centrale di Vado

VADO LIGURE. Un maremoto tra-
volge il comitato chedaalcuni anni si
battecontrol’ampliamentoportuale.
Il presidente e il direttivo di Amare
Vadohannopresentato le dimissioni
all’assemblea degli iscritti e ora il
gruppodovràverificare lasituazione,
le strategie future e, soprattutto, co-
me procedere nella questione dei ri-
corsi alla giustizia amministrativa
contro i diversi aspetti del progetto
della piattaforma che Apm-Maersk
sta costruendo nella rada di Vado.
Un gesto di onestà intellettuale:

«Abbiamo difficoltà ad onorare il
mandato di chi ci ha eletto, quindi in
un’associazione democratica basata
sulvolontariatoci è sembratounatto
dovuto rassegnare le dimissioni»,
spiegailpresidenteuscentedelcomi-
tato Amare Vado, Giovanni Daniele.
Nato per opporsi alla costruzione
della piattaforma Apm-Maersk, ma
non solo, il comitato aveva presenta-
to un ricorso al Tar contro l’accordo
diprogrammatraComuneeAutorità
portuale (che dovrebbe arrivare a
sentenza ai primi di gennaio), ma ri-
schia di restare isolato dopo la deci-
sione della nuova amministrazione
comunale, guidata daMonicaGiulia-
no, di ritirare il ricorso contro i dra-
gaggi del fondale, presentato dal pre-

cedente sindaco Attilio Caviglia, su
cui il Consiglio di Stato si dovrebbe
pronunciare tra pochi giorni.
«L’assemblea del comitato ha dato

mandatoaldirettivodimissionariodi
rivedere le nostre posizioni – spiega
Daniele -, ledecisioninonsonoanco-
ra prese, ma è possibile che a questo
puntoilConsigliodiStatoconfermila
sentenzadelTarcheavevabocciato il
ricorso». Con le dimissioni del diret-
tivononèesclusocheancheil ricorso
del comitato venga lasciato cadere:
nelle prossime settimane Amare Va-

dodeciderà il da farsi. «Stiamodiscu-
tendotutte leopzioni–spiegaDanie-
le - Sia chiaro: le nostre dimissioni
non sono un segnale di disimpegno o
disinteresse,ma ci sembrano un atto
dovutodalmomentochenonriuscia-
mo a onorare il mandato ricevuto. A
fare la differenza è stato il cambia-
mento nell’orientamento del Comu-
ne, che ha preso decisioni gravi».
Il sindaco Giuliano ha già definiti-

vamenteratificato il ritirodel ricorso
alConsigliodiStato,presentatodalla
precedenteamministrazione, contro
la delibera regionale che aveva auto-
rizzato i dragaggi sul fondale su cui
poggerà la piattaforma. Comune,
Apm e Autorità portuale hanno con-
cordato un programma di controlli
chedianolenecessariegaranzieditu-
tela ambientale.
Ma c’è anche un altro aspetto: i co-

sti del “collegiodi verificatori”dispo-
sto dal Consiglio di Stato avrebbero
dovuto essere anticipati dal Comune
con 15mila euro, ma il costo finale
avrebbesuperatoi250milaeuro.Sol-
di che l’ente non ha a disposizione e
che, in ogni caso, non avrebbero of-
fertolasicurezzadiottenereunrisul-
tato certo. Tra l’altro il primo ricorso
era già stato bocciato dal Tar.
G.V.

RICHIESTAALGOVERNO
Partita

ufficialmente la
richiesta al governo

di occuparsi
del caso carbone

L’impianto per i cassoni dellaMaersk

SOS CRIMINALITÀ

«Nonsi fa
sicurezza
mettendo
telecamere»
SILVIACAMPESE

SAVONA. Aumentano i furti
nei negozi e negli appartamen-
ti,maanchegliscippie iborseg-
gi: è un quadro piuttosto allar-
mante quello della provincia di
Savona, secondo il Report sulla
criminalità e la sicurezza urba-
na, presentato ieri a Palazzo
Fieschi, a cura di StefanoPado-
vanodell’OsservatoriosullaLe-
galità regionale. Un’analisi
completa, che fotografa dieci
anni,echemetteinevidenzaun
forte peggioramento delle con-
dizioni di sicurezza del territo-
rio. I dati parlano chiaro: per
quantoriguardaifurti ineserci-
zio commerciale, soltanto nel-
l’ultimobiennio l’incremento è
del30percentosecondounan-
damentolegatoallacrisiecono-
mica. Ai furti di materiale co-
stoso, come le apparecchiature
elettroniche, si affiancano furti
di piccola entità, ad opera so-
prattutto di anziani che porta-
no via dai supermercati cibo e
prodotti di base, come schiuma
da barba e creme per dentiera.
Un sintomo drammatico della
difficoltà a tirare avanti nel
quotidiano.Peggiorata, sempre
aSavona, anche la situazionedi
scippi e borseggi. Dal 2004 al
2013 le denunce per borseggi
sono triplicate, da 160 a 460,
mentre solo nell’ultimo bien-
nio sono aumentate del 20 per
cento, con autori stranieri in
circa il 60per centodei casi. Al-
larmante, poi, il dato sui furti
nelle abitazioni: in provincia,
dal2010al2013 l’aumentoèdel
più220percento,mentreaGe-
nova solodel 45per cento. Infi-
ne qualchedato sulla tossicodi-
pendenza, con un incremento
degliaccessialSert:negliultimi
cinqueanni,gliaccessiaiservizi
dell’Asl 2 hanno registrato un
lievemacostanteaumentopas-
sandodai1.204del2009ai2.114
del 2013, con una componente
straniera pari al 30 per cento,
tra cui, soprattutto, marocchi-
ni, tunisini, algerini. «Senza
unaregiapiùampia l’insicurez-
za oggettiva e quella percepita
sonodestinate a crescere–dice
Padovano –nonpossiamopen-
sare di fare sicurezza attivando
qua e là sistemi di videosorve-
glianza. Nella provincia di Sa-
vonapochicomuni,adifferenza
di quanto dichiaratonella cam-
pagnaelettorale conclusasi con
le elezioni del maggio scorso,
hanno istituito un assessorato
alla sicurezza: addirittura un
comune ha demandato il com-
pito a un consigliere. Non pos-
siamo più rincorrere le emer-
genze».


